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Furiosa battaglia intorno a Lang Son 
Massiccio afflusso di rinforzi cinesi 

Un attacco aereo su Haiphong sarebbe stato compiuto da cinque Mig-19 - Smentita del Diparti
mento di Stato USA - Occupati tre capoluoghi? - Visti in Cina venti treni di truppe diretti a sud 

HANOI — La guerra cino-vietnamita 
ha registrato ieri una drammatica 
••calation: mentre i combattimenti 
sembrano farsi sempre più aspri, 
soprattutto lungo I 160 km. del set* 
torà orientale del fronte, e Hanoi 
accusa la Cina di Intraprendere • una 
guerra di aggressione prolungata •, 
aviogetti cinesi — secondo quanto 
riferiscono fonti thailandesi • giap
ponesi — avrebbero bombardato gli 
Immediati dintorni della citta por
tuale di Haiphong. già obbiettivo dei 
terroristici bombardamenti dell'avia
zione americana. Secondo tali infor
mazioni — cui radio Hanoi non ha 
fatto cenno — cinque Mig-19 avreb
bero attaccato obbiettivi a circa sei 
chilometri da Haiphong, per distrug
gere presumibilmente II materiale 
bellico sbarcato dalle navi sovietiche. 
GII aerei cinesi avrebbero evitato di 
attaccare la città e II porto appunto 
per non colpire le navi sovietiche e 
non provocare quindi una immedia
ta reazione dell'URSS. 

Nella tarda sarata, il Dipartimento 

di Stato USA ha però smentito che 
la zona di Haiphong sia stata bom
bardata dall'aviazione cinese: « Noi 
non pretendiamo di sapere tutto 
quello che avviene sul terreno — ha 
detto II f portavoce » del Diparti
mento di Stato, Tom Reston —, ma 
possiamo confermare che nessuna 
azione militare cinese, aerea o terre
stre, è avvenuta fuori della zona 
montagnosa di frontiera dove si svol
gono attualmente I combattimenti ». 

Circa le operazioni sul terreno, la 
agenzia giapponese < Kyodo » affer
ma — citando un rapporto dell'amba
sciatore nipponico ad Hanoi al suo 
governo — che I cinesi hanno « pro
babilmente > occupato, oltre a Lao 
Cai, I capoluoghi provinciali di 
Hoang Lien Son, Ha Giang e Cao 
Bang, mentre continua l'assedio di 
Lang Son. Quest'ultima città era 
stata anzi data per persa, ma prima 
il « Nhandan » e poi radio Hanoi ne 
hanno smentito la caduta. L'emit
tente vietnamita, peraltro, riportan
do dati sulle pesanti perdite inflitte 

ai cinesi, ha confermato l'asprezza 
dello scontro in atto Intorno a Cao 
Bang e l'attacco in corso da parte 
cinese verso la strada numero 4, 
lungo la costa nella provincia di 
Quang Nlnh. Radio Mano! ha ag
giunto che le forze cinesi, « mutilate 
da pesanti perdite, sono state co
strette ad attestarsi in molte loca
lità in attesa di rinforzi », anche 
perchè hanno fatto largo ricorso alla 
tattica della e ondata umana > per 
conquistare gli obbiettivi, con suc
cessive massicce ondate di assalto. 
t La Cina — ha detto ancora la radio 

-vietnamita — prepara una guerra di 
aggressione prolungata e sta inviando 
numerose divisioni nella regione di 
frontiera... Le autorità di Pechino 
vogliono occupare tutto il Vietnam — 
afferma radio Hanoi — al fine di 
assicurare la loro egomonia nel sud
est asiatico ». 

Queste affermazioni sulla ulteriore 
mobilitazione di forze cinesi (Hanoi 
parla di « numerosi corpi d'armata ») 
nella regione di frontiera trovereb

bero conferma indiretta in una infor
mazione della agenzia giapponese 
« Kyodo » da Pechino secondo cui i 
cinesi avrebbero mobilitato le milizie 
popolari nella regione dal Guangxi, 
arruolando gli uomini dai 18 al 35 
anni. 
- A conferma inoltre dell'asprezza 
degli scontri e della elevatezza del-

, le perdite cinesi, si apprende da Pe
chino che turisti britannici prove
nienti appunto dal Guangxi hanno 
visto lunedi scorso un intero con
voglio ferroviario pieno di feriti ci
nesi provenienti dal fronte e venti 
treni di truppe fresche diretti alla 
frontiera con il Vietnam. La città di 
Manning è apparsa, ai turisti sopra 
citati, piena di veicoli militari, mentre 
cannoni e mitragliatrici erano instal
lati sugli edifici più alti. Secondo 
fonti americane, un ponte aereo per 
rifornimenti militari (oltre ai con
vogli navali) è In atto fra l'URSS e 
il Vietnam; inoltre due altre navi 
da guerra sovietiche, dopo quelle dei 
giorni scorsi, sono entrate nel Mar 
cinese meridionale. 
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Francia e RFT 
preoccupate 

per la distensione 
i 

Giscard e Schmidt vogliono evitare un de* 
teneramente» delle relazioni con l'URSS 

D*»l nostro corrispondente 
PARIGI — Il governo fran
cese ha pubblicato ieri pome
riggio una presa di posizione 
ufficiale nel conflitto cino-
vietnamita. Il governo fran
cese vi sollecita tra l'altro 
la cessazione delle ostilità, il 
ritiro immediato sulla fron
tiera internazionale delle for
ze che l'hanno varcata e ri
badisce il proprio, attacca
mento alla politica di pace 
e di distensione che deve reg
gere l'insieme delle relazioni 
internazionali e che costitui
sce e un dato permanente e 
fondamentale della sua po
litica ». 

Questo documento, che ap
pare nel momento in cui la 
Cina sembra voler intensifi
care le operazioni militari 
contro il Vietnam, è il frutto 
più cospicuo del vertice fran
co-tedesco che si è concluso 
a Parigi ieri pomeriggio con 
una conferenza stampa del 
presidente francese e del can
celliere tedesco. 

Argan 
alle ambasciate 
_ del Vietnam 
e della Cina 

ROMA — Il sindaco di Roma 
Argan, accompagnato dal prò 
sindaco Benzoni e da una 
delegazione della giunta ca
pitolina, si è recato oggi po
meriggio nelle ambasciate 
vietnamita e cinese in Italia 
per esprimere « la grande 
preoccupazione e il vivo al
larme del popolo romano per 
l drammatici eventi bellici 
del sud-est asiatico» al rap
presentanti diplomatici del 
due paesi. «Roma democra
tica e popolare — ha dichia
rato il sindaco — ha infatti 
sempre manifestato in favo
re dei diritti dei popoli, della 
loro libertà e della loro so
vranità, La nostra viva fidu
cia è in un * mondo senza 
guerre, in cui trionfi la giu
stizia e si affermi la dlsten-
sione pacifica e che non si 
lasci nulla di Intentato af
finché liberi negoziati pren
dano H posto delle aggressio
ni e degli attacchi militari. 
Auspicando l'immediata ces
sazione di ogri atto bellico 
e l'Inizio di negoziati — ha 
detto Argan ai oue ambascia
tori — la giunti è certa di 
interpretare il sentimento 
generale della cittadinanza 
romana ». 

Ceausescu 
propone una 
zona neutrale 

in Europa 
BUCAREST — Il presidente 
romeno Nicolae Ceausescu ha 
proposto la creazione di una 
fascia smilitarizzata tra le 
forse della iN \ T O e quelle 
del Patto df Varsavia in Eu
ropa. La proposta è contenu
ta in una importante inter
vista concessa al giornale tur
c o Tercuman. 

La dimensione e la natura 
di questa fascia smilitarizza
ta, ha detto Ceausescu. do
vranno essere determinate da 
un negoziato, ma ha aggiunto 
che a suo parere « dovrà esse
re larga almeno cento chilo 
metri per poter prevenire 
scontri e conflitti >. 

Il presidente romeno ha an
che proposto di congelare i bi
lanci militari e quindi di ri
durli del 10-15 per cento en
tro il 1985. 

E' stato infatti al termine 
dei due giorni di colloqui che 
Giscard d'Estaing. annuncian
do la pubblicazione della di
chiarazione francese, ha det
to che la Francia, prima di 
prendere posizione sul con
flitto cino-vietnamita. aveva 
voluto - conoscere • l'opinione 
« dei nostri amici tedeschi », 
che. per questo, gran parte 
delle conversazioni con Hel
mut Schmidt era stata dedi
cata e all'esame della situa
zione internazionale e in par
ticolare della situazione nel 
sudest asiatico che ha creato 
una pesante atmosfera nelle 
relazioni internazionali ». La 
Francia, ha ricordato il pre
sidente francese, e è stata 
all'origine della distensione e 
non può ammettere che il suo 
corso venga interrotto dalle 
circostanze e dalle difficol
tà attuali». 

La " preoccupazione delle 
due cancellerie, manifestata
si lungo tutto questo trenta
treesimo vertice franco-tede
sco, deve essere stata comun
que molto grave, se Helmut 
Schmidt. prendendo la parola 
subito dopo, ha informato 
clie anche il governo di Bonn 
si apprestava a pubblicare 
una propria dichiarazione sul 
conflitto cino-vietnamita per 
sollecitare le parti in càusa a 
rispettare «il territorio' del 
vicino». -'- • _ . "l". 
" L'intervento francese, pur 

nella moderazione del tono 
generale destinato a non ur
tare i dirigenti cinesi e a re
stare nel quadro delle preoc
cupazioni occidentali per tut
to il contesto del sud-est asia
tico. costituisce il fatto nuo
vo della giornata In effetti 
la Francia ritiene — por i 
rapporti che essa ha saputo 
stabilire e sviluppare con la 
Repubblica popolare cinese 
(da essa riconosciuta, prima 
tra le grandi potenze, nel 
1964) e per la propria politi
ca estera e militare autono
ma rispetto alle due super
potenze. che ha avuto in pas
sato tanti calorosi appoggi da 
Pechino — di poter esercita
re una qualche influenza sul
le autorità cinesi. 

D'altro canto la Francia. 
che ancora e sempre con De 
Gaulle nel 1966 apri la strada 
alla distensione in Europa ri
stabilendo quei tradizionali 
rapporti di amicizia con 1' 
Unione Sovietica che la guer
ra fredda aveva offuscati, si 
preoccupa delle reazioni che 
l'attacco cinese al Vietnam 
potrebbe suscitare-nelle auto
rità sovietiche, con la conse
guenza di creare anche in 
Europa un'atmosfera di ten
sione che peserebbe negativa
mente sulle relazioni est-ovest. 
sul processo distensivo, sul 
disarmo e così via. 

La dichiarazione ricorda 
che la Francia, da un anno, 
aveva espresso più volte la 
propria preoccupazione per il 
maturare di nuovi pericoli 
nel s u d e s t asiatico. Oggi e s s a 
ha più che mai la convinzio
ne « c h e U ritomo alla sta
bilità e alla pace in questa 
regione passa attraverso il ri
spetto scrupoloso délVindipen
denza. dell'integrità territo-

I riale e della sovranità degli 
Stati interessati. Essa consi
dera che, in questo spirito, 
debbano intervenire senzi ri
tardi sia la cessazione dei 
combattimenti sia U ritiro sul
la - frontiera internazionale 
delle Jone che l'hanno var
cata ». 

Augusto Pancaldi 

HANOI — La tragedia dei profughi dalle zone occupate dai cinesi: donne, vecchi e bam
bini, con i loro beni, su una strada della provincia di Lang Son 
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Sul «muro della democrazia» 
un manifesto contro l'attacco 

* * » 

E' considerato un altro segnale di divergenze in Cina 
PECHINO — Per- la prima 
volta, nonostante il divièto 
ufficiale, un giornale mura
le ha criticato severamente 
a Pechino il - « contrattac
co» della Cina alla frontie
ra ' col Vietnam. - Questo 
« Xiaozibao »* (manifesto a 
piccoli caratteri) in sei pa
gine che attira una lolla 
di lettori al « muro della de
mocrazia » di Xidan. è in
titolato: « Opposizione al 
contrattacco difensivo contro 
il Vietnam » ed è firmato da 
un « impiegato statale ». 

«Un grande paese come la 
Cina "picchia" un piccolo 
bambino come il - Vietnam. 
Contrattaccando il Vietnam, 
la Cina ha perduto la sua 
reputazione ed è isolata nel
la comunità ' internaziona
le». Dichiara in particola
re la serie di piccoli manife
sti. La Cina, aggiunge poi 
il testo, dovrebbe combatte
re all'interno del territorio 
cinese poiché finora aveva 
costantemente condannato 
« la violazione delle leggi e 
delle usanze internazionali ». 
La serie di manifesti è di 
difficile lettura data la gran 
folla di cinesi, tra cui an
che dei militari, che si ac-

, calca per leggerla. Alcuni ci-
'nesi. dopo aver letto il te
sto. sono stati interrogati da 
giornalisti occidentali ma si 
sono rifiutati di discutere. 

• Il popolo cinese, afferma 
quindi il testo, è « molto in
quieto » per lo sviluppo de
gli avvenimenti alla fron
tiera e segue il loro corso 
con molta attenzione. 

Una circolare a numero 11 » 
del CC del Partito comuni
sta cinese aveva severamen
te vietato ogni affissione di 
dazibao sul a contrattacco » 
cinese contro il Vietnam fin 
dall'inizio delle operazioni, 
la sera di venerdì 16 febbraio. 
La stessa circolare aveva 
inoltre vietato la diffusione 
di ogni notizia proveniente 
dall'estero sulle operazioni 
militari. 

' Giovedì era tuttavia ap
parso un altro dazibao sul 
conflitto con il Vietnam, ma 
nel testo al governo cinese 
veniva dato pieno appoggio 
nonostante il manifesto fos
se stato redatto da una del
le nuove organizzazioni tra 
le più contestatrici della 
« primavera di Pechino ». 
a l'alleanza dei diritti del
l'uomo ». 

La comparsa ieri di que
sta serie di manifesti anti
governativi, la cui paternità 
cinese non è messa in dubbio, 
riflette le reticenze già os
servate in alcuni ambienti 
della capitale a proposito 
dell'opportunità di questa 
operazione militare in un 
momento In cui la Cina par
la di modernizzarsi: « Ave
vamo già abbastanza pro
blemi da risolvere con quel
li lasciatici dalla rivoluzione 
culturale per non impegnar
ci in una guerra di frontie
ra ». dichiaravano alcuni ci-. 
nesi degli - ambienti dell'in
segnamento nel corso di con
versazioni private all'inizio 
della settimana. ' 

In seguito alla diffusione 
da parte di una agenzia di 
stampa, martedì, di un do
cumento di origine milita
re di natura molto confi
denziale. una circolare del 
PCC diffusa mercoledì ha 
condannato severamente que
sto genere di « fuzhe » su
scettibili di « nuocere al suc
cesso del contrattacco cine
se » e di avere « influenze 
nefaste sulla coesione inter
na ». vale a dire l'unità del 
popolo cinese. 

Critiche di Bonn agli USA 
per l'appoggio alla Cina 

La politica di Brzezinski accusata di minare gli equilibri 
BONN — La socialdeinocra- j 
zia tedesca è fortemente cri
tica nei confronti della poli
tica estera americana ed in 
particolare del suo ispiratore 
identificato nel Consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Berzinski. 

E' opinione infatti dei "diri
genti della S P D e del gover
no della RFT che gli equili
bri su cui si è fondala in 
questi anni la coesistenza 
siano diventati molto fragili 
ed occorra quindi riprendere 
solidi contatti con Mosca 
prima che sia troppo tardi. 

In particolare — secondo le 
testimonianze raccolte da 
Repubblica — il governo 
Schmidt, premesso che la 
scelta americana di aprire al
la Cina è di per s é giusta, 
ritiene sbagliato il modo in 
cui è state gestita, un modo 
< che tanto offende i russi » e 
per dì più fatta nel e momen
to sbagliato, proprio quando 
il negoziato SALT stava per 
concludersi. E poi — aggiun
gono — bisonava fare di 
tutto per dissuadere Deng 
dai suoi propositi aggressivi 
in Vietnam. sconfessarlo 
pubblicamente e minacciare 
un nuovo raffreddamento nei 
rapporti. Il fatto — sottoli
neano — è che tutta l'opera

zione è stata gestita sorto gli 
auspici di Brzezinski. Non 
poteva andare che m a i e » . 

La conseguenza di questa 
politica americana — precisa 
Horst Ehmke leader della 
S P D e protagonista di rilievo 
della ostpolitik di Brandt — 
è che « Mosca si sente accer
chiata. Basta guardare la 
carta geografica: gli Stati U-
niti con il loro potenziale e-
conomico-militare. il Giappo
ne con la sua raffinatissima 
corazza tecnologica. l'Europa 
occidentale con 11 potere dei 
suoi fiussì commerciali, e in
fine -la Cina, questo paese 
immenso, impenetrabile, e 
oggi non più pacifico bensì 
aggressivo, dominato da una 
reale volanti di potenza. Io 
vedo di continuo i sovietici. 
ho parlato più volte, negli ul
timi mesi , con i dirigenti del 
Cremlino. Sono ossessionati 
dalla Cina. E ripetono come 
un ritornello paranoico che 
ormai l'URSS è sola, che il 
rapporto di forza è di quat
tro contro uno. Non è paura 
la loro. E' panico, è vero e 
proprio panico ». 

Partendo da questa analisi 
Ehmke esprime il Umore, 
«peraltro condiviso dal Can
celliere ». che « il governo so
vietico, per un complesso 

Veti 

ormai sempre più radicato di 
inferiorità, faccia delle grosse 
stupidaggini, e perda il senso 
delle proporzioni. Noti fo&se 
altro cl>e per dimostrare le 
proprie capacità di reazione 
e per dissimulare le proprie 
crescenti debolezze interne. 
Tutto questo è più d i e 
comprensibile: sono i vecchi 
fantasmi che ritornano, ed e-
sorcizzarli in maniera razio 
naie è possibile soltanto se ia 
distensione ncn fallisce >. 

Da qui i dirigenti tedeschi 
traggono la conclusione che 
l'Occidente deve dar prova di 
ragionevolezza ed evitare ad 
ogni costo la destabilizzazio
ne. L'Unione Sovietica sta o-
ra cercando di rinserrare le 
file dei blocco orientale in 
Europa, in chiave anticinese. 
rilevano, e aggiungono che vi 
sta • riuscendo dimostrando 
che le sue previsioni sulla 
Cina erano esatte. Secondo 
questa ottica dunque vanno 
evitate tutte le manovre de 
stabilizzanti di questa unità: 
« Ceausescu — dicono — è un 
irresponsbile e noi non lo 
sosterremo in alcun modo ». 
La critica si estende addirit
tura a l passato, a Dubcek 
che — affermano — « sbagliò 
tutto minacciando la rottura 
con il Patto di Varsavia ». 

.W-iVetivi 
cento sui limiti fissati dal 
proprio partito. Ha ricordato 
che ' la DC vorrebbe ricosti
tuire il vecchio quadro politi
co con un « accordo equilibra
to in cui gli stessi limiti in-

• dicati dal nostro partito, e che 
ovviamente abbiamo riconfer
mato. vanno intesi obiettiva 
mente come un realistico con
tributo per perseguire nella 
chiarezza la politica di solida
rietà nazionale *. L'argomen
tazione è molto debole (e quan
do mai un velo è stato un 
contributo alla creazione di 
un certo grado di unità?), ma 
il senso è chiaro. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il segretario 
democristiano ha confermato 
che il « no » riguarda la scel
ta dei ministri, che a giudi
zio della DC non possono es
sere né comunisti, né di « area 
comunista ». Ha ribadito cioè 
che la DC non accetta nep 
pure gli indipendenti di sini
stra. Ma ha fatto intendere 
(anche >̂e non ha esplicita 
mente detto) qualcosa di più. 
A chi gli domandava se du
rante il colloquio con La Mal
fa si era parlato del cosiddet
to governo « paritario ». ha 
risposto: «Si. si è parlato di 
governo " paritario ". ma que
sta proposta risale a scelte 
del precedente presidente in
caricato... ». Ciò significa che. 
cambiando il presidente del 
Consiglio incaricato, e cioè 
mettendo al posto di un de
mocristiano (Andreotti) un 
non democristiano (La Malfa). 
la DC considera ora una so
luzione troppo « avanzata » 
persino quella del « parita
rio »? E' evidente che qui vi 
è un punto importante da chia
rire. per vedere se — final
mente — si potrà aprire la 
strada a una trattativa reale. 

Ultima specificazione dei 
reli democristiani, quella sul
le giunte regionali e locali. Do-
nat Cattin ha detto che nel
l'incontro con il presidente in
caricato si è parlato di giun
te. t si è preoccupato di ag
giungere che. anche in questo 
campo. « non è cambiato nul
la ». Vale a dire: non è cam
biato nulla neH'attegeiamento 
negativo della Democrazia cri
stiana rispetto alle proposte. 
formulate in vari casi, per la 
costituzione di giunte unitarie. 

Nell'incontro tra la DC e 
La Malfa, non è secondaria la 
novità della situazione in cui 
s'è venuto a trovare un par
tito che per 34 anni, ininter
rottamente. ha avuto il presi
dente del Consiglio, e che spe
cialmente in certi periodi ha 
considerato Palazzo Chigi co
me un intangibile appannag
gio di parte. L'atmosfera era 
anche per questo un po' im
pacciata. Disagio? Zaccagni-
ni ha detto di essersi trovato 
a suo perfetto agio di frente 
a un vecchio democratico co
me La Malfa. Ma il fatto re
sta. E qualche membro del'a 
delegazione de ha raccontato 
per sommi e? pi i termini del
la discussione con il presiden
te incaricato non senza qual
che imbarazzo (« Ci ha inter
rogati come se fossimo a scuo
la...». ha riferito uno dei 
membri della delegazione de). 
Ovviamente, nelle dichiara/io
ni di Zaccafnini è stata data 
molta enfasi alla impostazione 
della DC per quanto riguarda 
il piano triemale. sia pure 
senza specificare scelte pre
cise. 

Anche al di là degli incontri 
di ieri, comunniie. i toni che 
prevalgono nelle prese di por 
sizione de sono di scetticismo 
o d> riserva. Un membro del
la Direzione de. l'on. Cabras. 
si è preoccupilo, più che di 
avanzare Droposte. di respin
gere ouelle a'tnii. def-'nendo 
« politicamente inattuale • e 
inopportuna » una astensione 
democristiana nei confronti di 
un governo a partecipazione 
comunista. Ed ha aggiunto 
che. in o<?ni caso, la DC non 
andrebbe alle elezioni antici
pate con l'intenz:one di fare 
la € rissa e fa contrapposizio
ne ». Insomma, si tratta di 
un discorso ore-elettorale, nel 
quale ha valore preelettorale 
anche l'accenno mistificante 
al'a « rigidezza » del PCI. Un 
altro esponente de. l'on. Maz
zola. ha dato una indicazione 
ne"-centri«t3 per la soluzione 
della crisi (* democrazia Vbe-
ra^e. cattolica, socialista » ì . 

Per quanto rieuaHa il PSI 
— che sarà consultato questa 
mattala — è significativo che 
Riccardo Lombardi, interve
nendo a un dibattito della 
CGIL, abbia dichiarato ieri 
che i socialisti non sosterran
no « alcvn COVCTVJÌ con il PCI 
all'opposizione ». 

Il programma delle consul
tazioni si concluderà nel po-

i meri gelo di lunedì. La Malfa 
ha però preannunciato a con
clusione della giornata dì ie
ri — che egli aveva iniziato 
prendendo parte a una riu-
n ;one della Direzione repub
blicana —." un secondo c i d o 
di colloqui. cr7o trovato nei 
partiti — h& soggiunto in tono 
scherzoso — molta comprcu 
vione e simpatia. Ma com
prensione e simpatia non fan
no politica, né tanto meno go
verni». 

Combattimenti 
redi davanti a una conferen
za di giornalviti, che gli Stati 
Uniti non hanno la mirr.ma 
intenzione di intervenire in un 
conflitto tra € paesi comuni
sti» a meno che non siano 
minacciati e infere.».™ trifali » 
americani. E per ora ~ alme

no nella penisola indocinese — 
essi non lo sono. 

Se si guarda alla situazione 
tenendo conto degli elementi 
che abbiamo elencato ne ri
sulta che essa si fa sempre 
più pericolosa. Pechino, in
fatti può essere portata a pro
lungare il suo intervento nel 
fenfaliuo di ottenere da una 
parte un successo clamoroso 
sul terreno militare e dall'al
tra riuscire a rovesciare, in 
conseguenza, il bilancio sul 
terreno politico. Ma il « punto 
limite » che la Cina ha davan
ti è la possibilità di un inter
vento sovietico. Pechino può 
anche averlo posto nel calcolo 
delle possibilità. Ma qualora 
si verificasse è dubbio che 
la Cina ne trarrebbe vantaggi 
politici. A quel punto infatti 
gli stessi Stati Uniti potrebbe
ro essere indotti a riconside
rare la loro attuale posizione. 
E se si affacciasse una pro
spettiva di coinvolgimento mol
ti anelli probnhilmente saltr 
rebbero nelle attuali catene di 
alleanze internazionali. 

Giorno dopo giorno, dunque. 
il contesto in cui l'attacco ci
nese si prolunga diventa sem
pre più complesso, e il nodo 
sempre più difficile da scio
gliere. Fino ad ora — a quel 
che pare a Washington — i 
sovietici sembrano non voler 
andare al di là di un sostegno 
jnassiccio in armi ed equipag
giamenti all'esercito vietnami
ta. Ma se i cinesi riuscissero 
a creare le condizioni di un 
ritiro delle forze vietnamite 
dalla Caivbaqia per poter far 
fronte all'attacco, la situazio
ne potrebbe precipitare. K' 
fortemente dubbio infatti che 
Mosca possa accettare il ro
vesciamento della situazione 
in Cambogia: il successo ci
nese sarebbe troppo clamoro
so e importante. 

Si torna così al punto di par
tenza: qual è il «punto limi
le » dell'azione cinese? In un 
dispaccio della TASS rimbal
zato a Washington si afferma 
che Pechino starebbe tentan
do di mascherare la portata 
della operazione militare in
trapresa. Essa sarebbe molto 
più estesa di quanto i cine 
si vogliano far credere. Gli 
esperti militari americani non 
si pronunciano. Ma ritengono 
di poter affermare che alme
no duecentomila soldati cinesi 
sarebbero pronti a intervenire 
sul terreno dello scontro. Se 
queste notizie corrispondono 
alla realtà se ne deve arguire 
che l'obiettivo della Cina è 
più vasto di una rapida « in
cursione » in territorio vietna
mita. E che aerei cinesi ab
biano bombardato il porto di 
Haifong nel tentativo di di
struggere il materiale sovieti
co sbarcato sembra confer
marlo. 

Un ulteriore motivo di pre
occupazione è nel fatto che 
non si vede come l'ONU possa 
intervenire. La stessa media
zione offerta dal segretario 
generale ha poche possibilità 
di concretizzarsi. Il Consiglio 
di sicurezza è stato convocato 
e ha cominciato la sua riunio
ne ieri pomeriggio alle 18 (24 
ora italiana) senza un o'dine 
del giorno che permetta ' di 
intravedere una possibilità di 
soluzione. In sostanza n innas
se è determinata dalla oppo
sizione sovietica a una discus
sione che coinvolqa la situa
zione in Cambogia e dalla op
posizione cinese a una riunio
ne che veda la maggioranza 
orientata nel senso della ri
provazione dell'attacco al Viet
nam. Gli Stati Uniti rimango
no fermi nel richiedere che vi 
sia un legame tra intervento 
vietnamita in Cambogia e at
tacco cinese al Vietnam. E' 
una posizione che non ha la 
minima possibilità di passare. 
Ma scarse sono anche le pos
sibilità che passi quella op
posta. Il € braccio di ferro » 
all'ONU riflette assai bene la 
situazione generale. E indica 
che si è ancora lontani dallo 
sblocco di una tragica vicen
da che rischia di costituire il 
prodromo di qualcosa di irre
parabile. 

Ergastolo 
Merlino, il fascista d i e avreb
be agito su mandato di Ste
fano Delle Chiaie. il quale. 
però, non era stato nemmeno 
rinviato a giudizio per il rea
to d: strage. 

C'è. infine. la condanna per 
associazione a delinquere con
tro gh anarchici. Contro di 
essa i difensori di Valpreda 
si erano battuti, facendone 
osservare tutta l'assurdità e 
svolgendo argomentazioni più 
che solide. Certo. Valpreda 
non tornerà in galera, ma ri
marrà l'ombra su di lui. Ve
dremo come i giuidid moti
veranno a suo tempo la sen
tenza. Ci sembra, però. che. 
prima delle istruttorie, succes
sivamente dalla verifica di
battimentale. l'assenza asso
luta di collegamenti fra l'or
ganizzazione eversiva veneta 
e il gruppo degli anarchia 
romani risultata provata inop
pugnabilmente. E* diffkn'e. 
dunque, capire a quali orien
tamenti si sia ispirato fl col
legio giudicante. 

Certo, la condanna di Gian 
nettini costituisce l'elemento 
che più qualifica la sentenza. 
L'ex agente del Sid era si
curo di uscire indenne dalla 
scena di Catanzaro, ma non 
è stato così . Per lui. anzi. 
come si è detto, c'è stato l'ar
resto seduta stante. Purtrop
po l'analogo ordine di cattu
ra non ha avuto pratiche con

seguenze per Freda e per 
Ventura, fuggiti entrambi da 
Catanzaro e protetti ora nella 
loro 'atitanza. 

Giannettini, subito dopo la 
lettura della sentenza (U pre
sidente Pietro Scuteri, segui
to dal giudice a latere Vit
torio Antonini e dagli altri 
sei giudici popolari è entrato 
nell'aula alle 21.10) è stato 
ammanettato. Vedremo se ora, 
di fronte alla condanna al'a 
massima pena, l'ex agente del 
Sid si deciderà a sciogliere 
la lingua. Il suo silenzio su
gli aspetti scottanti del pro
cesso non ha pagato. Le cose 
che Giannettini potrebbe dire 
avrebbero un interesse sicuro 
per i magistrati dalla Pro
cura di Milano, i quali con
tinuano ad indagare sullo spor
co capjtolo del favoreggiamen
to, C'è, in proposito, chi fa 
osservare che '"assoluzione dal 
reato di favoreggiamento nei 
confronti di Maletti e Lahru-
na scagionerebbe il Sid. Non 
ci pare che questa possa es
sere una corretta interpreta
zione della sentenza. 

Maletti e Labruna. infat
ti. non prestavano servizio 
al Sid all'epoca della strage. 
L'iniziativa penale, in corso 
a Milano, è scattata a segui
to delle reticenze e delle men
zogne di generali e ministri. 
Già il generale Malizia era 
stato condannato, da questa 
stessa Corte, ad un anno di 
reclusione per falsa testimo
nianza e. nei confronti del-
l'on. Rumor, il PM aveva 
chiesto l'incriminazione per 
l'identico reato. Ci sembra. 
dunque, che la tesi dei colle
gamenti fra l'organizzazione 
eversiva di destra e gli espo
nenti del Sid sia uscita con
fermata dalla sentenza. A 
auale titolo, infatti, l'agente 
Giannettini avrebbe concorso 
negli attentati e nella straee? 
Giannettini era il tramite e ci 
sembra difficile che. nella 
motivazione della sentenza. 
non venga evidenziata questa 
sua funzione. 

Degli intrecci torbidi fra i 
fascisti veneti e gli esponen
ti dei servizi segreti e dello 
stato maggiore della Difesa 
si era mostrato più che con
vinto il PM Emilio Alessan
drini. il magistrato che. poco 
prima di essere estromesso 
dalla Cassazione, aveva fir
mato la richiesta di rinvio a 
giudizio per strage nei con
fronti di Giannettini. 

Alessandrini è stato barba
ramente assassinato il 29 gen
naio scorso, proprio mentre 
si stava apprestando a ri
chiamare nel suo ufficio ge
nerali, ammiragli e ministri 
per interrogarli sul capitolo 
del favoreggiamento. La con
danna all'ergastolo dell'agen
te del SID dà ragione alle 
sue tesi accusatorie, basate, 
peraltro, su elementi inequi
vocabili. 

Cèrto, la sentenza di Catan
zaro ha raggiunto solo tre 
organizzatori della strage. I 
mandanti sono rimasti nel-

Grave lutto 
della compagna 

Arcangioli 
MILANO — E' morta improv
visamente ieri notte Ines Del 
Bino Arcangioli, madre della 
compagna Olga, della segrete
ria di redazione del nostro 
giornale. Alla cara compagna 
Olga, cosi dolorosamente col
pita, le più fraterne condo
glianze dell'Unità e della Fe
derazione del PCI. 

La figlia Olga Dora, i paren
ti tutti e l'adorata Maria Gra 
zia annunciano con immenso 
aolore la improvvisa scom
parsa della cara • 

INES DEL BINO 
ARCANGIOLI 

I funerali avranno luogo og
gi alle ore 11 partendo dall'a
bitazione in via P. Sottocor
no, 46. 
Milano. 23 febbraio 1979. 

Le compagne Marta, Fa
biana. Alda, Valeria. Mariel
la, Maristella, Franchila so
no vicine con tutto il loro 
affetto ad Olga e partecipano 
al suo dolore per la scom
parsa della cara 

INES 

Maria Rosa Torri e Franco 
Malaguti sono fraternamen
te vicini ad Olga per la scom
parsa della madre 

INES DEL BINO 

I compagni del servizio 
pubblicità dell'Unità sono vi
cini con affetto alla compa
gna Olga nel momento dolo
rosissimo della perdita della 
sua cara mamma 

INES DEL BINO 
ARCANGIOLI 
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l'ombra. Ma la condanna di 
Giannettini dimostra che que
sti legami esistevano e che 
alle spalle dei membri della 
cellula eversiva veneta agi
vano forze ben altrimenti po
tenti. 

Alto incarico 
per Peng Chen, 

ex-sindaco 
di Pechino 

TOKYO — Al termkie di 
una riunione durata una set
t imana, il Comitato perma
nente del Congresso popo
lare c inese ha annunciato un 
rimaneggiamento nelle alte 
sfere dell'esecutivo e della 
magistratura, al fine di « con
solidare lo sforzo di moder
nizzazione ». 

L'ex-sindaco di Pechino, 
Peng Chen. primo « bersa
glio », nel '66, della « rivolu
zione culturale ». da poco 
riabilitato, è stato nominato 
capo della neo-costituita 
Commissione legislativa del 
Comitato permanente . Kung 
Yuan, Chen Chao-wen e 
Chen Yang-shan sono stati 
nominati r ispett ivamente vi
ce-segretario generale del Co
mitato permanente, vice-pre
sidente del Tribunale supre
mo del popolo e vlce-Procu-
ratore-capo della suprema 
procura del popolo. 1 dicaste
ri con a capo nuovi titolari 
sono: Istruzione (Chiang 
Nan-Hsiang al posto di Liu 
Hsi - yao) , Comunicazioni 
(Tseng S h e n g al posto di 
Yeh Fe i ) , Commercio (Wang 
Lei al posto di Yao i- l in) , 
sett imo ministero del Mac
chinari (Cheng Tien-hs iang 
al posto di S u n g Jen-chung). 
Agricoltura (Huo Shih-l ien 
al posto di Yang Ll-kung). 

Sotto sequestro 
la documentazione 

su Seveso 
SEVESO — Tutta la docu
mentazione relativa agli in
terventi dell'Ufficio speciale 
di Seveso nelle zone inqui
nate dalla diossina dell'Ic-
mesa è stata posta sotto se
questro dalla magistratura e 
si trova custodita sotto sigillo 
in uno stanzone dello stesso 
ufficio speciale. 

E* questo il primo effetto 
della denuncia presentata nei 
giorni scorsi da alcuni sani
tari del comitato scientifico 
tecnico popolare nel confron
ti dell'incaricato Spallino e 
del medico provinciale di Mi
lano, Ezio Zambrelli. 

Nella denuncia, accompa
gnata da una precisa docu
mentazione, si individuano 
gravi omissioni nella condu
zione del controlli sulla sa
lute della popolazione colpita 
dal veleno dell'lcmesa e, in 
particolare, risulterebbero non 
rsipondenti a verità i dati 
forniti ufficialmente relativi 
alle nascite di malformi nella 
zona inquinata. 

La Pretura milanese ha in
viato ai due interessati co
municazioni giudiziarie. 
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Via dai Tmmm. 1» 

La cooperativa VEAS par
tecipa al lutto della compa
gna Olga per la perdita del
la madre 

INES DEL BINO 

' I compagni del la sez ione Li 
Causi sono fraternamente vi
cini alla compagna Olga Ar
cangioli per la scomparsa 
del'a sua cara m a m m a . 

INES DEL BINO 

I lavoratori della Temi par
tecipano al lutto che ha col
pito la compagna Olga Ar
cangioli per la scomparsa 
della mamma 

INES DEL BINO 

Alessandro Caporali e Ma
rio Sculetti sono vicini alla 
cara Olga per la scomparsa 
della madre 

INES DEL BINO 
ARCANGIOLI 
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Aldo e Pinuccia Palumbo. 
Mario e Franca Berticelli so
no affettuosamente vicini al
la cara Olga per 1* perdita 
della m a m m a 

INES DEL BINO 

E" deceduto al l 'età <K §1 
anni , il compagno 

DOMENICO MUCCI 
Lavoratore della Varta, era 

iscritto al partito dal 1M4. 
Al paese d'origine, Miglioni-
co (Matera), aveva anche ri
coperto la carica di sindaco. 
Partecipano al dolore 1 com
pagni della cellula Varta, Pia-
smoh e sezione Ricotti. 

I funerali si terranno oggi 
con partenza dall'abitazione 
(via Moroni). 
Milano, 23 febbraio 1979 


